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“Non sei mai troppo piccolo per fare la differenza.”
Greta Thunberg
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Che cos’è una società benefit
La figura della società benefit è stata introdotta in Italia con la legge 208/2015 (commi 376-384 e 
allegati 4 e 5, articolo 1), in vigore dal 2016. Secondo il comma 376, sono società che, nell'esercizio 
di un'attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità di 
beneficio comune, operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di 
persone, comunità, territori e ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti, associazioni e altri 
portatori di interesse; tali finalità devono essere indicate nell’oggetto sociale, nello statuto (comma 
379).
Le società benefit rappresentano un’evoluzione del modello tradizionale d’impresa, in cui l’obiettivo 
di lucro si integra stabilmente con la creazione di impatti positivi sulla collettività, sui lavoratori e 
sull’ambiente. Si tratta di società che, nel perseguire il profitto, si impegnano contestualmente a 
creare e restituire valore all’ambiente circostante, ricercando un equilibrio durevole tra gli interessi 
dei soci e quelli della comunità.
Per beneficio comune si intende il perseguimento, nello svolgimento dell’attività economica, di uno 
o più effetti positivi – o della riduzione di effetti negativi – su persone, comunità, territori e 
ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni, lavoratori, finanziatori e altri portatori 
di interesse1.
Ariete ha deciso di assumere la qualifica di società benefit sulla base della convinzione che tra i 
doveri di un’impresa rientri anche l’impegno concreto nel perseguimento di obiettivi di beneficio 
comune. 
Con questa scelta volontaria, la società ha formalizzato l’intenzione di operare non solo per 
realizzare utili distribuibili ai soci, ma anche per generare effetti positivi sulla comunità di 
riferimento e sull’ambiente, adottando un modello in cui la dimensione economico-finanziaria è 
affiancata da obiettivi di interesse collettivo.
Pur essendo una realtà di dimensioni contenute, Ariete ha ritenuto doveroso compiere questo 
passo, dichiarando espressamente di voler “fare la propria parte” nel mutamento in atto dei 
paradigmi sociali ed economici. 
Le finalità inserite nello statuto e l’allineamento tra obiettivi economico-finanziari e traguardi di 
sostenibilità evidenziano come per la società siano centrali le persone, il territorio, la comunità, la 
fiducia dei partner commerciali e l’innovazione tecnologica. 
In quest’ottica, la società ha cercato di condividere tali valori con i principali portatori di interesse, 
promuovendo una visione d’impresa che valorizzi il proprio ruolo sociale, pur consapevole che, per 
le ridotte dimensioni e per il concreto oggetto dell’attività, non è semplice rimodellare il business 
model in coerenza con la vocazione benefit.
Ariete ha inoltre mantenuto l’adesione ad Assobenefit, Associazione nazionale delle società benefit, 
che mira a favorire sul territorio italiano un modello di sviluppo economico sostenibile fondato sui 
principi propri di tali società.
Le società benefit sono tenute a predisporre annualmente una Relazione di impatto, da allegare al 
bilancio d’esercizio, che illustri i progressi compiuti rispetto agli obiettivi statutari e indichi i 
traguardi fissati per l’anno successivo. La disciplina di riferimento è contenuta nell’art. 1, comma 

1Ai fini della Normativa Benefit, si intende per:
a) «beneficio comune»: il perseguimento, nell’esercizio dell’attività economica delle società benefit, di uno o più effetti positivi, o la 
riduzione degli effetti negativi, su una o più categorie di cui al comma 376;
b) «altri portatori di interesse»: il soggetto o i gruppi di soggetti coinvolti, direttamente o indirettamente, dall’attività delle società di 
cui al comma 376, quali lavoratori, clienti, fornitori, finanziatori, creditori, pubblica amministrazione e società civile;
c) «standard di valutazione esterno»: modalità e criteri di cui all’allegato 4 annesso alla presente legge, che devono essere
necessariamente utilizzati per la valutazione dell’impatto generato dalla società benefit in termini di beneficio comune;
d) «aree di valutazione»: ambiti settoriali, identificati nell’allegato 5 annesso alla presente legge, che devono essere necessariamente 
inclusi nella valutazione dell’attività di beneficio comune.
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382, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che richiede che la relazione includa:
a) la descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità operative e delle iniziative adottate dagli 
amministratori per perseguire le finalità di beneficio comune, nonché delle eventuali situazioni che 
ne abbiano ostacolato o rallentato il conseguimento;
b) la valutazione dell’impatto generato, effettuata tramite l’utilizzo di uno standard di misurazione 
esterno;
c) una parte dedicata ai nuovi obiettivi che la società intende realizzare nell’esercizio successivo.
Per il 2025, quinto esercizio successivo alla trasformazione in società benefit, Ariete ha rinnovato 
l’impegno a illustrare come, mediante le proprie pratiche e attività, abbia contribuito al 
raggiungimento degli obiettivi di beneficio comune e come, nel corso del 2026, intenda operare in 
coerenza con le finalità sopra richiamate.

Chi siamo
Ariete Srl è un’impresa edile fondata nel 2006 che opera nel settore delle costruzioni, 
concentrandosi principalmente su lavori di ristrutturazione, risanamento e completamento 
immobiliare, includendo anche l’installazione e la rimozione di elementi d’arredo sia interni che 
esterni. 
Durante la fase iniziale della sua attività, l’azienda ha focalizzato i propri servizi sulla manutenzione 
dello shopping outlet Designer di Serravalle Scrivia in provincia di Alessandria. Successivamente ha 
ampliato il proprio raggio d’azione verso il comparto residenziale, acquisendo una notevole 
specializzazione grazie all’espansione della domanda generata dagli incentivi fiscali governativi 
destinati al miglioramento strutturale ed energetico degli immobili. Questa crescita è stata 
ulteriormente supportata dalle politiche di sostegno economico successive al periodo di 
confinamento da COVID-19, progettate per modernizzare il patrimonio edilizio e rilanciare un 
settore fortemente colpito dalla crisi pandemica. 
Attualmente, la società svolge la consueta attività di manutenzione, ristrutturazione e risanamento 
di edifici.
La società presenta una configurazione unipersonale, con l’arch. Giorgio Ettore Spinetta quale unico 
titolare del capitale sociale. La gestione è affidata allo stesso socio che ricopre la carica di 
amministratore unico e riveste anche il ruolo di responsabile dell’impatto ai sensi della citata Legge 
28 dicembre 2015, n. 208, commi 380 e 381. 
Dal punto di vista operativo, Ariete adotta un modello organizzativo agile basato sull’organizzazione 
e sul coordinamento di un network stabile di subappaltatori specializzati, secondo una logica tipica 
del general contractor. 

Finalità di beneficio comune
Le finalità di beneficio comune sono indicate specificatamente nell’oggetto sociale e sono 
perseguite mediante una gestione volta al bilanciamento tra l’interesse dei soci e l’interesse di 
coloro sui quali l’attività sociale può avere un impatto.
Lo statuto di Ariete, così come modificato dall’Assemblea del 28 giugno 2021, all’articolo 3 stabilisce 
che la società, “nell’esercizio delle attività economiche profit di seguito indicate, oltre allo scopo di 
dividerne gli  utili, persegue finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile 
e trasparente nei confronti di persone, comunità, territorio e ambiente, beni ed attività culturali e 
sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse (quali lavoratori, clienti, fornitori, 
finanziatori, creditori, pubblica amministrazione e società civile ossia qualunque soggetto, 
individualmente considerato o calato nella collettività, che direttamente o indirettamente sia 
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coinvolto nell’attività posta in essere dalla società).
In particolare, la società ha l’obiettivo di conseguire sufficiente profitto (oggetto profit) dallo 
svolgimento delle attività di seguito indicate, al fine di sostenere la propria vitalità commerciale, per 
finanziarne il continuo miglioramento e per rendere possibile l’avviare altre attività che siano
coerenti con il suo scopo benefit.”
Per rendere conto in modo efficace di come l’operato di Ariete si traduca in valore pubblico, un 
efficace approccio può essere quello di fare riferimento ad alcuni obiettivi strategici di interesse 
generale individuati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, che sta 
svolgendo il ruolo di guida per l’azione dei vari livelli istituzionali.
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 
17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – in un grande 
programma d’azione per un totale di 169 “target” o traguardi.
L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile è coinciso con l’inizio del 2016, guidando 
il mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati 
a raggiungerli entro il 2030.
Più in dettaglio, sono stati individuati 17 obiettivi specifici per lo sviluppo sostenibile:

Gli Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile danno seguito ai risultati degli Obiettivi di Sviluppo del
Millennio (Millennium Development Goals) che li hanno preceduti, e rappresentano obiettivi 
comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione 
della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcuni. “Obiettivi comuni”
significa che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né deve essere 
lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sostenibilità2.

2 https://unric.org/it/agenda-2030/
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Lo Sviluppo sostenibile si configura come un modello di crescita in grado di soddisfare le esigenze 
attuali senza pregiudicare la possibilità, per le generazioni future, di soddisfare le proprie. 
Il suo conseguimento richiede l’equilibrio tra tre dimensioni fondamentali: sviluppo economico, 
inclusione sociale e salvaguardia ambientale.
I principali soggetti potenzialmente coinvolti nell’attuazione dell’impegno multistakeholder assunto 
dalla società sono stati individuati nelle seguenti categorie:

 dipendenti e collaboratori;
 clienti;
 comunità;
 soci;
 fornitori;
 finanziatori.

Considerata la rilevanza di individuare i temi di maggiore interesse per tutti i soggetti che, a diverso 
titolo, intrattengono relazioni con la società, nei precedenti esercizi è stata condotta la cosiddetta 
“mappatura degli stakeholder”, finalizzata a evidenziare le aree di convergenza tra gli interessi 
aziendali e quelli dei portatori di interesse.
In quanto elementi centrali nella definizione del processo e nella verifica della coerenza degli impatti 
attesi, gli stakeholder sono stati altresì oggetto, nel corso dell’ultimo esercizio, di un’attività di 
prioritizzazione mediante la matrice potere (decisionale e di influenza) / interesse (in funzione del 
relativo livello di potere), per il cui approfondimento si rinvia alla Relazione di impatto degli esercizi 
precedenti.

Il perseguimento delle finalità di beneficio comune
Ariete opera concretamente come società benefit, adattando questo modello alle proprie 
dimensioni e alla natura della propria attività, prevalentemente legata a lavori di manutenzione e 
ristrutturazione di immobili, integrando obiettivi economici e finalità di beneficio attraverso le 
seguenti azioni. 

a) Il coinvolgimento dei principali stakeholders
Ariete opera abitualmente tramite una rete selezionata di imprese subappaltatrici, scelte per le 
specifiche professionalità richieste nei cantieri. Con queste imprese la società ha ritenuto di 
condividere i valori tipici delle società benefit, invitandole a sottoscrivere un impegno formale a 
svolgere la propria attività non solo in un’ottica di lucro, ma anche con l’obiettivo di contribuire al 
beneficio comune rifacendosi a un modello di impresa che valorizza il proprio ruolo sociale, 
ricercando un equilibrio tra l’interesse dei soci e quello della collettività in cui l’azienda opera.
Sul versante interno, rispetto al proprio unico dipendente, la società ha confermato i trattamenti 
economici integrativi al suo unico dipendente finalizzati a sostenere le spese familiari sempre più 
incise dai costi energetici e dai rincari dei generi alimentari.

b) L’attenzione al contenimento delle emissioni nocive
L’attività di Ariete si svolge presso i cantieri dei committenti, localizzati prevalentemente nella zona 
orientale del basso Piemonte e nella provincia di Genova, con alcune commesse anche nella 
Repubblica di San Marino, dove la società ha istituito una “stabile organizzazione”. 
Questa distribuzione geografica implica la necessità di spostare quotidianamente i subappaltatori 
dalle rispettive sedi ai luoghi di lavoro, con un potenziale impatto sulle emissioni generate dai 
trasporti. 
Per contenere l’immissione in atmosfera di gas inquinanti, la società ha adottato una specifica 
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politica di selezione dei subappaltatori. All’interno della propria rete, viene data preferenza a quelle 
imprese che hanno sede nelle vicinanze dei cantieri interessati, così da ridurre le distanze percorse 
e, di conseguenza, l’uso dei mezzi di trasporto e le relative emissioni nocive. 

c) Gestione dei rifiuti e edilizia circolare
L’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili comporta la produzione di volumi 
rilevanti di rifiuti da demolizione e costruzione. Questi rifiuti comprendono sia materiali inerti 
(laterizi, murature, calcestruzzo anche armato, rivestimenti, ceramiche, legno, vetro, metalli, 
plastica, materiali di scavo) sia rifiuti potenzialmente pericolosi, come quelli contenenti fibre di 
cemento-amianto, in grado di rilasciare sostanze dannose. 
Dal punto di vista operativo, la normativa consente all’appaltatore di raggruppare tali rifiuti nel 
luogo di produzione in un “deposito temporaneo”, in attesa della successiva raccolta e del trasporto 
verso un impianto di trattamento, dove i materiali verranno ulteriormente selezionati. A livello di 
settore, la gestione di questi rifiuti è riconosciuta come un problema rilevante, sia sotto il profilo 
ambientale, sia per i costi che la collettività deve sostenere per smaltimenti e bonifiche. 
Ariete, rifacendosi al paradigma dell’“edilizia circolare”, basato su soluzioni sostenibili che mirano a 
recuperare i materiali di scarto, riciclandoli e riutilizzandoli, così da ridurre il consumo di risorse 
vergini, ha scelto di gestire i rifiuti prodotti in modo responsabile, pur consapevole che tale 
approccio comporta maggiori costi per le prestazioni lavorative. In concreto, applica i criteri della 
demolizione selettiva, che consentono una migliore organizzazione dei trasporti: ogni cassone 
contenente materiale non riusato o riciclato può infatti essere inviato direttamente al relativo 
impianto di smaltimento, evitando passaggi intermedi e riducendo sprechi e impatti ambientali.

d) Efficienza energetica, fotovoltaico e uso dell’acqua
Un ulteriore ambito di intervento riguarda il contenimento dei consumi energetici e l’uso più 
consapevole delle risorse. 
La società ha completato la ristrutturazione di un immobile di proprietà frazionandolo in più unità 
immobiliari, in gran parte destinate alla locazione, con l’eccezione di una unità che rimarrà in uso 
diretto. 
Nella fase di ristrutturazione sono stati eseguiti diversi interventi di efficientamento energetico, tra 
cui la sostituzione degli attuali serramenti con nuovi infissi coibentati, l’eliminazione della copertura 
in amianto e la sua sostituzione con una copertura isolata, nonché l’installazione sul tetto di un 
impianto fotovoltaico con potenza di 300 kW. 
La società intende promuovere la costituzione di una o più comunità energetiche, coinvolgendo 
diversi soggetti in un’unica “entità” che condivida e consumi l’energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili. I partecipanti a queste comunità riceveranno un ritorno economico proporzionato alla 
“virtuosità” dei loro comportamenti di consumo, incentivando così pratiche di utilizzo responsabile 
dell’energia. 
È stato anche realizzato un impianto per la raccolta delle acque meteoriche che potranno essere 
riutilizzate per usi diversi da quello sanitario, contribuendo alla riduzione del consumo di acqua 
potabile e a una gestione più sostenibile della risorsa idrica. 

e) Inclusione sociale e iniziative per il territorio
In ragione delle proprie dimensioni limitate, il contributo di Ariete in termini di effetti positivi su 
persone, comunità, territori e ambiente è necessariamente proporzionato alla scala della sua 
attività. Nonostante ciò, la società ha deciso di rendere strutturale una quota di destinazione del 
proprio risultato economico a favore del beneficio comune. 
In particolare, come già avvenuto in precedenti esercizi, Ariete ha accantonato il 3% del risultato 
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d’esercizio ante imposte da destinare a iniziative a vantaggio della collettività. 
Nel periodo di riferimento descritto nel documento, le somme stanziate nell’esercizio precedente 
sono state effettivamente erogate per finalità di inclusione sociale, sostenendo il percorso di studi 
della figlia di un collaboratore venuto a mancare prematuramente. 

f) Promozione di iniziative di educazione ambientale
La società intende anche promuovere iniziative di educazione ambientale rivolte agli alunni delle 
scuole del territorio in cui è collocata la sede operativa. 
Tali iniziative dovranno essere realizzate tramite soggetti terzi specializzati, con l’obiettivo di 
sensibilizzare le nuove generazioni sui temi della tutela ambientale e della sostenibilità, rafforzando 
il legame tra l’impresa e la comunità locale.

Valutazione dell’impatto
La legge richiede alle Società Benefit, ad integrazione e completamento della rendicontazione 
relativa allo stato di avanzamento annuale degli obiettivi statutariamente definiti, una misurazione
dell’impatto complessivo generato dall’impresa benefit nei confronti del contesto sociale.
Ottenere un impatto sulla comunità e misurarlo è un’attività a lungo termine.
Ariete si pone l’obiettivo di conseguire un effetto positivo sugli stakeholder chiave e di misurare tale 
effetto, individuando un set di indicatori specifici che possa intercettare la peculiarità 
dell’organizzazione.
In attesa di portare a termine questo percorso e per rispondere all’esigenza di utilizzare uno 
standard di valutazione esterno secondo quanto previsto dall’allegato 4 alla Normativa Benefit, si è 
effettuato un assessment secondo lo standard B Lab che integra gli obiettivi dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile.
Sulla base del questionario svolto con riferimento alla situazione attuale, Ariete può conseguire un 
B Impact Score di 37.5/200 (dato non certificato):

Il “Benefit-Impact-Assessment” si compone di cinque grandi aree tematiche: 
• Governance: valuta la missione generale dell’azienda, l’etica, la responsabilità e la trasparenza;
• Lavoratori: valuta il contributo dell’azienda al benessere finanziario, fisico, professionale e 
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sociale dei propri dipendenti e collaboratori;
• Ambiente: valuta la gestione ambientale complessiva di un’azienda;
• Comunità: valuta l’impegno per la comunità e l’impatto generato dall’azienda su di essa;
• Clienti: valuta le aziende i cui prodotti o servizi sono progettati per affrontare un particolare 

problema sociale per i propri clienti, come prodotti sanitari o educativi.
Di seguito, vengono riportati i risultati conseguiti (dati non certificati):

La performance è abbastanza buona rispetto al 
benchmark

Le ridotte dimensioni aziendali, con la forza 
lavoro costituita da un solo dipendente, non 
consentono di generare significativi impatti 
nonostante l’impegno dell’azienda ad 
assicurare condizioni di lavoro dignitose.

La performance è soddisfacente, in relazione 
alla tipologia di attività svolta e alle dimensioni
della società.



11

Anche per quest’area tematica, le ridotte 
dimensioni della società non consentono di 
raggiungere risultati in linea con i benchmark.

È l’area devono essere concentrati i maggiori 
sforzi, ancorché per la tipologia di clientela sarà 
difficile ottenere, almeno nel breve, significativi 
miglioramenti.

Descrizione dei nuovi obiettivi
Per il 2025, la società intende proseguire nel percorso intrapreso, dando seguito alle azioni già 
avviate, con un approccio necessariamente pragmatico e coerente con il core business e le sue 
ridotte dimensioni, pur coltivando il desiderio e l’ambizione di coinvolgere stakeholders più 
eterogenei. 
In particolare, saranno proseguite le azioni:

Per quanto riguarda l’ambito lavorativo e la crescita economica, Ariete si 
propone di garantire una maggiore flessibilità degli orari, così da adattarsi alle 
esigenze dei dipendenti e permettere loro di conciliare in modo equilibrato 
lavoro e vita privata; inoltre intende ampliare le opportunità di formazione 
per dipendenti e collaboratori, anche mediante percorsi strutturati e 
personalizzati. La società vuole anche introdurre un sistema di welfare 
aziendale, volto a offrire servizi di supporto che rispondano ai bisogni dei 

lavoratori e dei loro familiari.

In tema di consumo e produzione responsabili, Ariete intende continuare nel 
percorso di riduzione dei rifiuti prodotti, agendo soprattutto sulla 
prevenzione, sul riciclo e sul riutilizzo dei materiali generati nello svolgimento 
dell’attività, promuovendo presso collaboratori e subappaltatori pratiche 
operative orientate alla sostenibilità. Si propone, inoltre, di favorire 
costantemente l’uso di tecniche costruttive e di soluzioni impiantistiche che 
privilegino il risparmio energetico e limitino il ricorso a fonti fossili.

La società intende poi mantenere il sostegno per il percorso universitario della figlia di un proprio 
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subappaltatore, venuto a mancare prematuramente.
Ariete intende anche dare continuità alla collaborazione, avviata nel 2022, con l’Ente territoriale 
competente, anche attraverso la condivisione di progetti pluriennali, così da rendere ancora più 
concreto e visibile il contributo dell’impresa a favore della collettività.
Ulteriori iniziative potranno essere attuate in collaborazione con Enti locali, associazioni benefiche 
o realtà analoghe, al fine di individuare e sostenere progetti particolarmente meritevoli.
Più in generale, Ariete si impegna a orientare alla sostenibilità i propri processi e tutte le pratiche 
aziendali, così da amplificare gli effetti positivi che l’attività della società può generare su persone, 
comunità, territori e ambiente.

Considerazioni finali
La presente relazione illustra l’attività svolta da Ariete in continuità con l’esercizio precedente, con 
l’auspicio che possa costituire un modello e uno stimolo per altre imprese, di qualsiasi settore, a 
orientarsi verso questo nuovo paradigma di business.

Tortona, 22 aprile 2026

Giorgio Ettore Spinetta
(responsabile di Impatto)
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